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Il leader russo proclama in diretta tv un'amministrazione «speciale» fino al giorno del referendum ma garantisce tutte le libertà 
Dura risposta del presidente della Corte costituzionale. Il vicepremier si dissocia. Oggi autoconvocati i deputati 

Eltsin si prende tutti i poteri 
Zorkin: tentativo di golpe. Il Parlamento si ribella 
Scossone a Mosca 
il mondo trema 
ADRIANO OUBRRA 

G olpe bianco» del presidente Eltsin contro un 
Parlamento che ha dimostrato di non saper
si muovere che com3 «cartello dei no», op
pure estremo tentativo di salvaguardare con 

^m^mmm^mi la politica delle riforme quel tessuto demo
cratico, fragile ma'tuttavia reale, che nono

stante tutto percorre oggi la Russia? Eltsin ha chiaramente 
puntato su una linea di mezzo fra l'assunzione, con un atto 
di (orza, di poteri presidenziali eccezionali e la ricerca di 
una soluzione della crisi attraverso accordi politici all'Inter-, 
no del quadro istituzionale vigente. Cosi non ha sciolto il \ 
Parlamento, non ha formalmente abrogato la Costituzione, 
ma ha tuttavia annullato le decisioni con le quali il Congres
so aveva dimezzato nei giorni scorsi 1 suoi poteri (negando 
in primo luogo al presidente la possibilità di indire referen
dum) . Non solo: il Congresso eli Soviet Supremo potranno 
d'ora in poi riunirsi e discutere, ma non potranno interferire 
coi poteri del «regime speciale di gestione» oggi istituito. 
Tutto questo - afferma Eltsin - fino al 25 aprile, e cioè sol
tanto per poco più di un mese. Poi, quando gli elettori 
avranno scelto fra il progetto del presidente e quello del 
Congresso, tutto tornerà, dovrebbe tornare, alla normalità. 
Dlfllcllè adesso - e mentre si profila assai dura la risposta 
del Parlamento, di Khasbulatov, della Corte costituzionale, ; 
delle varie forze polìtiche,', alla sfida - non guardare con 
preoccupazione a quel che sta prendendo forma a Mosca 
tra le rovine del sistema sovietico. Poco più di un anno è : 

passato dai giorni nei quali la nuova Russia compiva 1 primi 
passi. Che cosa ha portato alla gravissima crisi di oggi? Il 
contrasto,' si'drce\'Vra'aue'j»ten, quéllodl'EltsIri e quello di 
Khasbulatov. Certo-il-conlra3ttvll-«dtiallsmo dl;poteri»Tnon" 
poteva durare. Eltsin ha certamente ragione quando affer
ma che 11 Congresso è oggi di fatto lo strumento col quale 
l'opposizione conservatrice e i gruppi della vecchia no-
menklaturasl oppongono ad ogni politica seria di riforme. •• 

S; - 1 tratta del resto della stessa opposizione con-
• ' servatrice e degli stessi gruppi della vecchia no-

menklatura che hanno battuto Gorbaciov. Ma 
'davvero all'interno del Congresso:! sostenitori 

mmmmm-- delle riforme sono soltanto i cento e poco più 
•deputati schierati con Eltsin? Il compromesso 

fra i «centristi» e I «democratici" è saltato, ed è qui forse che 
va cercato Il punto d'avvio della fase ultima della crisi. Si di
ce che al momento del voto I «centristi» hanno preferito 
schierarsi con I nostalgici del vecchio impero piuttosto che 
coi democratici. Ma in realtà nessuna proposta .seria di ac-. 
cordo è stata loro avanzata. Del resto, se si considera del 
lutto inaffidabile l'attuale Parlamento, perché non si è pun
tato subito, all'indomani della nascita della nuova Russia, 
su un nuovo Parlamento eletto con una nuova legge eletto- ' 
rate? Perché cioè nonsi è fatto ricorso al votò popolare at
traversala via più semplice e immediata? Oggi; finalmente, 
Eltsin parla di elezioni anticipate. In una situazione pero 
decisamente deteriorata e nel momento in cui il confronto 
fra I due poteri, quello presidenziale e quello parlamentare, 
è destinato a ricevere dalla scelta compiuta un nuovo im
pulso Eltsin può probabilmente contare - lo ha rilevato il 
sondaggio pubblicato nel giorni scorsi dalle Isvestia -su un 
certoconsenso popolare. Si allarga paurosamente però il 
campo degli Incerti, di coloro che hanno perso fiducia nel-, 
la democrazia, nella politica. C'è insomma da augurarsi ora ; 
che la parola venga data irr qualche modo alla popolazio
ne, che si tomi a (are politica al di fuori dei palazzi e delle 
snervanti battaglie fra gruppi politici del quali nessuno co-, 
nosce la portata e la reale rappresentatività. Anche gli aiuti 
ed 11 sostegno dell'Occidente potranno forse diventare più 
facilmente cosi concreti ed utili. 
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La Eranda alle urne 
La destra pronta 

a tornare al potere 

Oltre 37 milioni di francesi si recano oggi e do
menica alle urne per eleggere il nuovo Parla
mento. Cala il sipario sull'esperienza di sini
stra. Il Ps attende la sconfitta anche se lascia 
un paese sano e forte. In Frància si vota col si
stema maggioritario a doppio turno: domenica 
prossima i due blocchi, destra e sinistra, si con
fronteranno per la conta definitiva. . 
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L'INTERVISTA 

André Gorz: «Per cambiare 
la sinistra metta 

al centro il non lavoro» 
La fine del social-statalismo della sinistra, la libe
razione degli individui dalla mega-macchina so
ciale, la costruzione di un progetto che tenga 
conto della crisi della prospettiva di un impiego 
stabile e a vita per tutti... Ecco il pensiero di André 
Gorz, filosofo ed economista, ispiratore di Michel 
Rocard. 
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Svolta drammatica a Mosca. Con un discorso televi-, 
sivo Eltsin annuncia di avere assunto poteri speciali 
sino al 25 aprile prossimo quando si terrà un refe
rendum con il quale i cittadini decideranno se con
fermare la fiducia al presidente. Il presidente della 
Corte costituzionale Zorkin definisce il gesto «un 
tentativo di golpe». Il vicepremier Rutskoi si dissocia. 
Oggi riunione straordinaria del Parlamento russo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • • ' 

SERGIO SBRQI 

• i MOSCA. Eltsin assume po
teri speciali e indice per il 25 
aprile un referendum nel quale 
i cittadini dovranno scegliere 
tra lui ed il Congresso dei de
putati del popolo, che gli è ne
mico. La drammatica decisio-, 
ne è stata annunciata dallo : 

slesso Eltsin ieri sera in un di-

' in Russia sarà in vigore un «re
gime di amministrazione spe
ciale», in base al quale nessun 
decreto presidenziale potrà es
sere annullato, ma ii Congres
so resterà in funzione e saran
no garantite tutte le libertà de-

; mocratiche. Eltsin ha lanciato 
' un appello alle forze armate • 

scorso televisivo di 20 minuti, ('affinché si tengano al di fuori, 
durante i quali lavila a Mosca .,; Una delle prime reazioni è ve-
si è come fermata. Con il refe- % nula dal presidente della Corte 
rendum gli elettori dovranno ', costituzionale Zorkin che par- -
decidere se riconfermare la fi- : la di «decisione anticostituzio-, 
ducia al presidente Eltsin e al :. naie» e di «tentativo di golpe».' 
suo vice Rutskoi e se approva- ', Ma anche il vicepremier Ruts-

•' koi si dissocia da Eltsin Oggi ' 
numone straordinaria del Par
lamento. , 
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re la nuova carta costituziona
le che abolisce il Congresso 
dei deputati Sino a quella data 

Mafuz: 
l'Islam è 

democrazia 
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Devo assolutamente togliermi un rospo, un rospo difficile. 
D'accordo, Vincenzo Muccioli esce npezzi dal delitto di San 
Patrignano. E ne esce distrutta, e pienamente «svelata», la 
Cultura de! Padre Forte (e manesco) che presiede la sua co
munità. 

Eppure, sebbene antlproibizionista della prima ora, e an-
tipatizzante di Muccioli da sempre, non riesco a infierire su • 

. questo omone tanto pieno di carità cristiana quanto è pieno 
di sé, né riesco ad essere felice della sua disfatta. Perché lui, , 
nel suo cattivo modo, qualcosa ha però fatto, qualcosa si è ; 
inventato, mentre io mi sento parte di una società che. ri- . 
guardo la droga, ha soprattutto delegato a qualche votante- ' 
roso prete, a qualche ambizioso santone, a qualche genero- . 
so pazzoide, ii compito di mettere le'mani dentro la merda e :'; 
il sangue degli infelici. I giornali, molti dei quali l'hanno san- '' 
tificato per un decennio come un Suor Tereso, oggi sbatto- ;' 
no Muccioli all'inferno, perfido tra 1 perfidi Non sento di 
avere le carte in regola per poterlo giudicare con la sufficien
te serenità Spenamo che 1 giudei le abbiano 

, u —MICHELE SERRA 

È un terremoto politico dopo la confessione ai giudici del deputato gavianeo_ 

«Politici inquisiti, 
Vito si dimette. A Napoli 
Alfredo Vito, il primo «deputato pentito», annuncia 

' le sue dimissioni e invita tutti gli inquisiti a farsi da 
parte. La sua deposizione spontanea ai magistrati ',. 

' napoletani ha provocatolin terremoto politicò al- f 
l'interno della De. Gli eposnehti tirati in ballo an- ;; 
nunciano querele contro Vito e contro colóro che £ 
ne hanno riportato le dichiarazioni, ieri è saltato il '•'• 
secondo interrogatorio: c'erano troppi giornalisti. • 

i da parte» 
la De si dilania 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Alfredo Vito, il 
parlamentare più votato, ha 
annunciato di aver inviato 
una lettera di dimissioni da 
deputato al presidente della 
Camera Napolitano, ••/. nella 
quale invita i colleghi inquisiti 
a seguire il suo esempio. Fa di 
più' espnme fiducia nei giudi
ci che stanno indagando sui 

' difetti del sistema di potere a 
. Napoli. Lascia anche la politi-
. ca, anche se afferma di sentir
si ancora democristiano ed 
afferma che non farà alcun 
nome di persona che non sia 
stata realmente coinvolta nei 
fatti a sua conoscenza Non 

:> ho «motivo di acredine con 
-nessuno», racconta Alfredo 
,', Vito che smentisce di aver 

chiamato il causa II Pei. I poll-
'' ticl tirati in ballo dalle sue di-
'•l chiarazioni smentiscono: Po

micino fa notare che nessuno 
' della sua corrente è stato mai 
•arrestato, Scotti fa lo stesso. 
y Anche Ugo Grippo e Michele 
.'Viscardi .si tirano fuori e an

nunciano iniziative giudizia
rie. Intanto il potere De si 

•; sgretola, tutti prendono le di-
iv stanze da tutti. Solo don Anto-

nio Gavà tace, mentre si parla 
di clamorosi sviluppi giudizia-
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Un coro contro Cossiga 
Amato: «Poco responsabile» 

Scalfaro: «Sappia tacere» 
«Dalle sue responsabilità discese in assoluto 
silenzio». Oscar Luigi Scalfaro a Padova cele
bra il decennale della scomparsa dell'amico 
Ezio Franceschini, rettore della Cattolica, con ' 
trasparenti allusioni a Cossiga. E aggiunge:-
«Verità e libertà vivono o muoiono insieme». 
Con Cossiga- polemizza—duramente anche 
Amato: «Giudico le sue. dichiarazioni irre
sponsabili. Ci sono persone che agitano ac- ; 
qua ed aria producendo solo confusione». ' 
L'ex capo-dello Stato, a «uà volta, replica 
dando del «poveraccio» < al presidente del 
Consiglio. Intanto la Confindustria. per la pri
ma volta, prende le distanze dal governo: «Se ; 
Amato ha fiato, resti, altrimenti se ne vada. 
Ma faccia le scelte giuste». - * .w ' ,,- • ... 
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Intervista al sottosegretario fotografato con i boss 

Scoppia il caso Madaudo 
«Mi accusate? Sarà guerra» 

Sandra Rizza 

. Una ragazza contro la mafia 
La «tori* di Rita Atna, siciliana di diciassette anni, 
che denunciò la mafia del Beiice e mori suicida una 

settimana dopo ta strage Borsellino. 

La Luna ' ^MM 

GIAMPAOLO TUCCI 

lai ROMA L'onorevole Dino 
Madaudo, socialdemocratico, 
sottosegretario alla Difesa, è 
arrabbiato, molto arrabbiato 
con l'Unità, dopo la pubblica
zione di un articolo (con foto 
inequivocabile) in cui si rac
conta di un suo comizio, a 
Tortoricl: sul palco lui e due 
boss mafiosi. E arrabbiato, fu
ribondo, e minaccia: «Volete 
la guerra? L'avrete». «Mi attac
cate, attaccate me, un soclal-
rfemocratico, eppure siamo, 
io e voi. di sinistra, che fine fa, 
la sinistra, in questo modo?». 
«Vi querelo», grida. «Vi ho già 
querelato e vi querelerò di 
nuovo». E, con l'intervistatore, 
finisce a brutte, pessime paro
le: «Porco, miserabile, bandi
to, Se t'incontro, dovunque 
t'incontro, ti spacco la faccia». 
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•al La «.sparata» di Zeffirelli alla 
conferenza stampa del suo ultimo 
film è da commentare. Ha detto: «lo 
le donne che abortiscono le condan
nerei a morte tutte!». Le cose sono tre 
o scherza,, o è un'uscita premeditata 
per far notizia, o fa sul serio. Esami
niamo le tre possibilità; Scherza: e 
questo atteggiamento è giustificato 
dal suo spiritaccio beffardo fiorentino 
e si prende gioco di tutti. Seconda 
possibilità: è un'efficace trovata pub
blicitaria: si parla molto di lui anche 
se male, ma favorisce il lancio di un 
prodotto commerciale come un film 
piuttosto costoso. Come invenzione è 
un po' cinica e astuta, ma visto l'esito 
incerto dei suoi film precedenti, an
che se vengono prevenduti in tutto 11 
mondo, è giustificata dallo stato di 
necessità di chi sta per affondare e di 
chi soprattutto conosce bene le cru
deli leggi del mercato americano: Un 
altro tonfo e sei fuorigioco. Terza 
possibilità: fa sul serio e qui le cose al
lora si aggravano. Ma sinceramente 
non credo che un uomo passionale e 
credo fondamentalmente onèsto co
me lui possa avere messo in moto 
una macchina cosi diabolica in vista 
del successo del film. Zeffirelli in ma
niera provocatoria e iperbolica ha 
detto sinceramente quello che in par
te pensa. In ogni caso, come voi sa
pete, è successo il finimondo! Tutti a 
dargli addosso, tutti a dirgli di tutto 
non vi dico poi le femministe d'assai-

Zeffirelli? 
Va un po' 
compatito 

PAOLO VILLAGGIO 

to che come tori ciechi si sono sca
gliate contro di lui senza minima-

v: mente valutare l'aspetto sempre esa-
;? gerato e provocatorio del suo caratte
ri;; re e non mettendo in preventivo la 

; possibilità che si prenda gioco di lo
ro. In fondo lui è fatto cosi. È fiorenti-

';;•' no e con un gene che lo spinge sem-
•-; pre allo scontro frontale. E un uomo 
; di teatro e quindi enfatizza tutto quel-

-/ lo che dice che fa. Ed è per questo 
S. che viene invitato in tutti i processi 
;, del lunedi e gli appelli del martedì: i 
•" conduttori dei programmi vanno sul 
• ': sicuro: sanno che lui comunque darà 
•; spettacolo. ; . -.-... < ,-••-• 

..,. Ma se veramente quello è il .suo 
'v pensiero, e io ripeto non lo credo, e 
' ' se veramente è più reazionario di un 
v gesuita della Santa' inquisizione spa-
'' gnola o di una massaia rurale dell'AI-
'"' ta Val Brembana, va un po' compati-

io. La sua infatti non e certo una de

faillance culturale, ma una malattia 
mentale giustificatissima e motivata. 

- Zeffirelli ha vissuto la sua condizione 
;; di «diverso» durante il fascismo e in 
; quegli anni Cinquanta che del fasci
a m o sono la logica continuazione 
'' culturale e ideologica. E ne è venuto 
< • quindi fuori un animo risentito per-, 
l che ferito profondamente e torturato 
''quotidianamente da compagni di 
,"' scuola imbecilli ecrudeli. Ed ora che 

nonostante la tintura dei capelli e 
¥ l'abbronzatura . artificiale dimostra 
•S circa 75 anni merita tutta la nostra 
;- comprensione. Bisogna quindi difen

derlo a spada tratta come sto facendo 
• io e farlo ragionare. Lui ha l'apertura 

' ' mentale di una massaia rurale della 
• ' Valdichiana. Il risentimento di una 
• sposa di Maggio abbandonata il gior-

'!"•; no delle nozze, ma soprattutto la ma
linconia di una religiosa che non ha 
- potuto prendere gli ordini. Molti fre

quentatori della sua splendida villa 
sull'Appia Antica dicono che lui è 
uso ricevere a cena vestito da suora 
elisabettina bigia, lo capisco tutto fi-. 
no in fondo e voglio mettere in questa 
appassionata arringa di difesa il ri
sentimento che può avere per tutte le 
donne che hanno la benedizione di 
rimanere incinte e di avere un figlio 

'-, lui che è impossibilitato ad averlo. Ma 
• mettiamo ora, per assurdo, il caso 

che lui non sia sterile ma che in un ' 
malaugurato viaggio di Carnevale a ' 
Sarajevo vestito, come di consueto, ; 
da suora elisabettina sia violentato da ' 
due miliziani musulmani: sapete '••• 

; quella gentaccia feroce che si fa foto- ; 
grafare con la testa mozzata del ne-

.':' mico in mano. Mi dite se non sarebbe 
' stato tentato anche lui dalla voglia di 

- abortire? Quello, credetemi, sarebbe 
':. stato un figlio del tutto indesiderato e 
; ; non frutto dell'amore! E poi cerchia-
, mo tutti di fargli capire che non e giu-
: ' sto togliere la vita anche a chi ha sop-

"'' presso un'altra vita. Peccato perché 
. .< Zeffirelli vestito da suora che allatta i 
v un bambino musulmano sarebbe sta- • 
ìv. to degno di una copertina di Novella 
f2000. ,-.A, y^,:,, .•-..,r:..-^,:^y-^-ir.:-£, 
. PS. Per quanto riguarda il ghigliotti- ' 
; nare i tangentisti la tentazione è forte 

anche da parte di tutti noi, ma più cri-
f; stianamente io proporrei di tenerli 
-; sempre in «Piazza del Popolo» alla go-
'"' gna per dieci giorni. Ovviamente ve

stiti da suore elisabettine. •• -
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Diliegro 
indagato: 
maltratta 
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